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▪ Tonino Cabizzosu 
  

Il corposo volume di Bruno Cheru-
bini Presagi di un inverno ecume-

nico, Bologna 2023, attraverso otto 
intensi capitoli ed una conclusione 
ricostruisce il travagliato cammino 
ecumenico nelle sue fasi conciliari e 
potconciliari. Molto è stato scritto 
sulle diverse posizioni assunte durante 
il dibattito conciliare; meno, invece, 
sul periodo postconciliare. 

Il Diario di Yves Congar racconta 
l’iter redazionale della  costituzione  
Unitatis redintegratio nei suoi 
momenti di stasi, crisi e maturazione 
verso nuovi, promettenti traguardi. Il 
dibattito si sviluppò in modo parti-
colare nella terza sessione del Concilio 
Vaticano II con ritmo a volte lento, a 
volte spedito fino alla firma, quasi 
all’unanimità, avvenuta in data 21 
novembre 1964. Coloro che avevano 
preparato e concretizzato l’obiettivo 
auspicavano che dalla dimensione 
teorica si passasse celermente alla 
prassi con scelte concrete. Il Segre-
tariato per l’Unità dei Cristiani, ideato 

e sostenuto dal cardinale gesuita Ago-
stino Bea, autentico protagonista di 
un rinnovato orizzonte ecumenico, si 
fece carico di redigere un Direttorio 
ecumenico da indirizzare alle Chiese 
locali. Il documento del 1967 aprì 
nuove dinamiche circa le problema-
tiche ancora in fase di discussione. 
La “Unitatis redintegratio, portava 
con sé una fortissima carica di novità, 
culturale e teologica, rispetto alle 
strutture tradizionali della Chiesa” (p. 
13). Urgeva di conseguenza definire 
ex novo le forme pastorali circa l’ap-
plicazione dell’ecumenismo secondo 
l’ecclesiologia conciliare. In questo 

contesto è da situare l’attività del 
Segretariato nel periodo del postcon-
cilio in quanto l’organismo si trovava 
in un crocevia di sensibilità e di aspi-
razioni, talvolta anche contradditto-
rie. 

Ormai superato il Direttorio del 
1961, preconciliare e di marca curiale, 
il nuovo progetto partì nel marzo 1965 
con un primo sondaggio tra i padri 
conciliari, arrivando, nel maggio suc-
cessivo, ad una prima redazione. 
L’obiettivo puntava a fondare una 
nuova dinamica di dialogo con i cri-
stiani e i non cattolici, nonostante le 

resistenze della Curia (p. 199-201). 
L’autore dedica ampio spazio ad esa-
minare i nodi della seconda redazione 
e i conflitti di competenze (pp. 203-
242). Il Segretariato, recepiti i  sug-
gerimenti di vescovi ed esperti, pose 
mano ad una redazione finale, dopo 
ampio esame di commissioni e sot-
tocommissioni, recependo anche i 
ritocchi del pontefice Paolo VI. Si 
accentuavano, intanto, nella Chiesa 
postconciliare numerose problemati-
che ecclesiali di natura pastorale, cul-
turale ed ecumeniche, come lo stesso 
cardinal Willebrand ebbe a riconoscere 
nella Plenaria del 1968. Circa que-
st’ultimo settore, il primate olandese 
individuava, infatti, le responsabilità 
dell’impasse “trovandole soprattutto 
nell’incapacità del movimento ecu-
menico di elaborare “forme nuove” 
con cui interpretare la nuova situazione 
e rinvenire così nuove modalità 
d’azione” (p. 427). Negli Anni Set-
tanta,  scomparsi alcuni oppositori 
curiali (Ottaviani in primis) e grazie 
ad un’accresciuta collaborazione inter-
dicasteriale, il ruolo del Segretariato 
come “anima ecumenica” della Curia, 
registrò una significativa accelera-
zione. Nonostante tali passi avanti la 
conclusione cui arriva l’autore è che 
il Direttorio può essere considerato 
“un tentativo fallito di imprimere una 
direzione “forte” all’applicazione dell’ 
Unitatis redintegratio” (p. 452).

LIBRI 
Il travaglio del cammino 
ecumenico nel postconcilio

Ancora intelligenza artificiale, 
ancora avanzamenti in medi-

cina: l’alleanza continua! 
Questa volta, lo strumento di IA 

impiegato deriva da “Alphafold”, 
il rivoluzionario sistema di predi-
zione della struttura tridimensionale 
delle proteine, sviluppato qualche 
anno fa dal gigante di intelligenza 
artificiale Google DeepMind. 
Stiamo parlando di “AlphaMis-
sense”, una costola di Alphafold, 
finalizzata a facilitare la diagnosi 
delle malattie genetiche. Come? 
Riuscendo a prevedere quali muta-
zioni nelle proteine causeranno pato-
logie, e quali invece sono innocue. 
A realizzarlo è stato un gruppo di 
scienziati della Mrc Human Genetics 
Unit, Institute of Genetics and Can-
cer, della University of Edinburgh 
(Uk). Questo nuovo strumento 
(descritto in un articolo su 
“Science”), in un futuro prossimo, 
potrebbe quindi aiutare i medici a 
risalire con maggiore precisione alla 
causa delle malattie genetiche riscon-
trate nei pazienti. 

Ma ripartiamo dalle basi biolo-

giche. Le proteine sono costituite 
da “mattoncini”, gli amminoacidi, 
che vengono determinati da triplette 
di nucleotidi (unità ripetitive costi-
tutive degli acidi nucleici), che com-
pongono il nostro genoma. Nel 
tempo, l’eventuale occorrenza di 
mutazioni genetiche altera queste 
triplette (una base nel filamento del 
Dna viene sostituita con un’altra), 
con la conseguenza che nella pro-
teina viene inserito un amminoacido 
diverso da quello richiesto. Ciò può 
causare un funzionamento diverso 
o un non funzionamento della pro-
teina stessa. Gli studiosi parlano in 
questo caso di mutazione “missense” 
(o missenso). Ed è proprio da questo 
tipo di mutazioni che originano 
malattie genetiche come la fibrosi 

cistica o l’anemia falciforme. Ma 
fino ad oggi, delle circa 71 milioni 
circa di possibili mutazioni “mis-
sense” finora individuate nel genoma 
umano, soltanto una piccolissima 
parte era stata collegata in modo 
certo alla genesi di patologie. Per 
altro, va ricordato che ogni persona 
tende a presentare circa 9000 muta-
zioni “missense” nel proprio corredo 
genetico, buona parte delle quali, 
fortunatamente, del tutto innocua. 

Torniamo ad AlphaMissense. 
Questo sistema di IA sfrutta la cono-
scenza acquisita da Alphafold (che 
ha la capacità di prevedere, in poco 
tempo, ogni possibile struttura tri-
dimensionale che una proteina assu-
merà a partire dalla sequenza di 
amminoacidi) per “intuire” se una 

proteina mutata sembra “naturale” 
o no e, nel secondo caso, per stabilire 
quanto potrebbe essere dannosa que-
sta mutazione (mediante l’assegna-
zione di un punteggio di rischio). 
“È come se – spiega Žiga Avsec, 
scienziato di Google DeepMind – 
sostituissimo una parola in una frase 
in inglese, e una persona che conosce 
bene l’inglese potesse capire imme-
diatamente se la sostituzione ha il 
potenziale di cambiare il significato 
della frase”. 

Dunque, analizzando ciascuna 
delle 71 milioni di mutazioni “mis-
sense”, il team di Google DeepMind 
è riuscito a prevedere che il 57% di 
esse è probabilmente innocuo, men-
tre il 32% è probabilmente dannoso 
(sulla parte restante, attualmente 
non ci sono certezze). Naturalmente, 
gli esperti sottolineano che questa 
IA è solo uno dei tanti – sicuramente 
il più avanzato finora – strumenti 
computazionali pensati a questo 
scopo, ma occorrerà ancora tempo 
prima che esso risulti abbastanza 
affidabile da essere sfruttato in 
ambito clinico.

SCIENZA 
Una previsione efficace

“AlphaMissense” è una costola di Alphafold, finalizzata 
a facilitare la diagnosi delle malattie genetiche

PAOLO VI
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frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il 
raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo basto-
narono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. 
Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, 
ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò 
loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per 
mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi 
la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla 
vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone 
della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli 
risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente 
e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: 
“La pietra che i costruttori hanno scartato 
è diventata la pietra d’angolo; 
questo è stato fatto dal Signore 
ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e 
sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». 
  
La parabola dei vignaioli omicidi è di un realismo tale 
che potremmo considerarla come una teologia della 

storia. L’omicidio è l’apogeo di una infedeltà continua, 
che nasconde naturalmente ingratitudine. È la storia 
dell’umanità e quella di ogni uomo, con i nostri limiti, 
le nostre ingiustizie, la nostra avarizia, le nostre ambi-
zioni. Noi reagiamo spesso così davanti al bene che 
riceviamo dai nostri simili. Noi agiamo spesso così 
davanti alla bontà di Dio. Siamo dei cattivi ammini-
stratori, che cominciano commettendo il grave errore 
di credersi padroni del regno e il minimo potere ci 
disturba, anche quello di Dio, assoluto ma non domi-
natore. Noi non ci troviamo al posto che dovremmo 
occupare, e ci piacerebbe vietare l’ingresso nel regno 
a coloro che vogliono entrarci. L’atteggiamento di Dio 
differisce completamente dal nostro. Ci ama allo stesso 
modo; ma non tollera che i suoi figli non mangino il 
pane che egli offre loro e che per di più si ostinino ad 
impedire agli altri di mangiarlo. Noi ci sbagliamo in 
tutto. E proprio quando ci sentiremo più sicuri, verremo 
privati dei nostri doni, perché non possediamo, anche 
se lo crediamo, alcuna esclusività. È necessario che 
scopriamo Cristo come pietra angolare dell’edificio 
in pietre vive che è la Chiesa, alla quale siamo stati 
introdotti con il battesimo. Cerchiamo con coraggio 
di produrre frutti per raggiungere il regno dei cieli.

COMMENTO AL VANGELO

XXVII DOMENICA DEL T.O.

Domenica 8 ottobre

Mt 21,33-43 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacer-
doti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un 
uomo, che possedeva un terreno e vi piantò 
una vigna. La circondò con una siepe, vi 
scavò una buca per il torchio e costruì una 
torre. La diede in affitto a dei contadini e 
se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i 

I cardinali Brandmüller, Burke, San-
doval Íñiguez, Sarah e Zen Ze-kiun 

hanno presentato al Papa 5 domande 
con la richiesta di un chiarimento su 
alcune questioni relative alla inter-
pretazione della Divina Rivelazione, 
sulla benedizione delle unioni con 
persone dello stesso sesso, sulla sino-
dalità come dimensione costitutiva 
della Chiesa, sulla ordinazione sacer-
dotale delle donne e sul pentimento 
come condizione necessaria per l’as-
soluzione sacramentale. Il Papa, tra-
mite il sito del Dicastero per la dottrina 
della fede, ha risposto ai 5 “dubia” 
pervenutagli nel luglio scorso. 
Riguardo al primo “dubium”, relativo 
all’affermazione che si debba rein-
terpretare la Divina Rivelazione in 
base ai cambiamenti culturali e antro-
pologici in voga, il Papa spiega: “La 
risposta dipende dal significato che 
attribuite alla parola ‘reinterpretare’. 
Se è intesa come ‘interpretare meglio’, 
l’espressione è valida. In questo senso, 
il Concilio Vaticano II affermò che è 
necessario che, con il lavoro degli 

esegeti – e aggiungo, dei teologi –, 
‘maturi il giudizio della Chiesa’ (Con-
cilio Ecumenico Vaticano II, Costi-
tuzione dogmatica Dei Verbum, 12). 
Pertanto, se è vero che la Divina Rive-
lazione è immutabile e sempre vin-
colante, la Chiesa deve essere umile 
e riconoscere di non esaurire mai la 
sua insondabile ricchezza e di avere 
bisogno di crescere nella sua com-
prensione. Di conseguenza, cresce 
anche nella comprensione di ciò che 
essa stessa ha affermato nel suo Magi-
stero”. “I cambiamenti culturali e le 
nuove sfide della storia non modificano 
la Rivelazione, ma possono stimolarci 
a esprimere meglio alcuni aspetti della 
sua traboccante ricchezza che offre 
sempre di più”, argomenta Francesco, 
secondo il quale “è inevitabile che 
ciò possa portare a una migliore espres-
sione di alcune affermazioni passate 
del Magistero, ed è infatti successo 
così lungo la storia”. “È vero che il 
Magistero non è superiore alla Parola 
di Dio, ma è anche vero che sia i testi 
delle Scritture che le testimonianze 

della Tradizione necessitano di un’in-
terpretazione che permetta di distin-
guere la loro sostanza perenne dai 
condizionamenti culturali”. Tra gli 
esempi, il Papa cita alcuni testi biblici 
e alcuni interventi magisteriali che 
tolleravano la schiavitù, che visto il 
loro “intimo legame con la verità 
perenne della dignità inalienabile della 
persona umana hanno bisogno di 
un’interpretazione”. Lo stesso vale 
per alcune considerazioni del Nuovo 
Testamento sulle donne (1 Corinzi 
11, 3-10; 1 Timoteo 2, 11-14) e “per 
altri testi delle Scritture e testimonianze 
della Tradizione che oggi non possono 
essere ripetuti così come sono”. “Ciò 
che non può cambiare è ciò che è stato 
rivelato per la salvezza di tutti”, come 
si legge nella Dei Verbum: per questo 
la Chiesa “deve discernere costante-
mente ciò che è essenziale per la sal-
vezza e ciò che è secondario o è meno 
direttamente connesso a questo obiet-
tivo”. A questo proposito, il Papa cita 

San Tommaso d’Aquino: “Quanto più 
si scende ai particolari, tanto più 
aumenta l’indeterminatezza”. Infine, 
“una sola formulazione di una verità 
non potrà mai essere adeguatamente 
compresa se viene presentata solitaria, 
isolata dal ricco e armonioso contesto 
dell’intera Rivelazione”: la “gerarchia 
delle verità” implica, infatti, “anche 
collocare ciascuna di esse in adeguata 
connessione con le verità più centrali 
e con l’insieme dell’insegnamento 
della Chiesa. Ciò può infine portare 
a diversi modi di esporre la stessa dot-
trina”, anche se “a quanti sognano 
una dottrina monolitica difesa da tutti 
senza sfumature, ciò può sembrare 
un’imperfetta dispersione. Ma la realtà 
è che tale varietà aiuta a manifestare 
e a sviluppare meglio i diversi aspetti 
dell’inesauribile ricchezza del Van-
gelo”, come si legge nell’Evangelii 
gaudium: “Ogni corrente teologica 
ha i suoi rischi, ma anche le sue oppor-
tunità”.

PAPA FRANCESCO (FOTO VATICAN MEDIA/SIR)

DICASTERO PER LA DOTTRINA DELLA FEDE 
Papa Francesco risponde 
ai 5 “dubia” dei cardinali
«Ci sono diversi modi di esporre la dottrina, 
ogni corrente teologica ha i suoi rischi ma 
anche le sue»opportunità”
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▪ Annalisa Contu 
  

Da alcuni anni si discute sull’ac-
cesso o meno delle donne al dia-

conato. Non si tratta di un banale 
movimento femminista, ma di rico-
noscere alla donna un ruolo già svolto 
in antichità. Infatti nella storia della 
Chiesa il diaconato femminile non è 
una novità, lo ritroviamo nella Chiesa 
antica. Ma la loro era un’ordinazione 
sacramentale, o no? 

Storici e biblisti indagano nel pas-
sato e rintracciano la presenza delle 
diaconesse nelle comunità del primo 
millennio, soprattutto in Oriente. La 
storia dimostra che è veramente esistito 
un ministero di diaconesse, certo non 
equiparabile al diaconato maschile, 
sviluppato in maniera diseguale nelle 
diverse parti della Chiesa.  

Infatti come sottolineò Papa Fran-
cesco, durante l’Assemblea plenaria 
dell’Unione internazionale delle Supe-
riori generali, le donne diacono non 
erano il corrispondente femminile dei 
diaconi, ma avevano un ministero 
particolare. Per il diacono era previsto 
il servizio all’altare, per le donne no. 
Le diaconesse erano incaricate di 
ungere il corpo delle donne nel bat-
tesimo degli adulti, verificare le per-

cosse sul corpo delle donne nel caso 
di violenza fatta dal marito e portata 
in giudizio davanti al Vescovo ed inol-
tre erano impegnate in alcuni servizi 
particolari, come per esempio la cate-
chesi e il servizio ai poveri. Ma non 
avevano alcuna funzione sull’altare. 

Diversi teologi, anche di un certo 
calibro, si sono mossi a favore del 
diaconato femminile, mi piace ricor-
dare Yves Congar, il quale arrivò alla 
conclusione che niente dal punto di 
vista dogmatico si oppone all’ordi-
nazione diaconale delle donne, anzi 
affermava l’importanza di dare il titolo 
e la grazia corrispondente a donne 
che esercitano già di fatto attività e 
funzioni diaconali. 

Pensiamo all’assistenza ai malati, 
catechesi dei bambini e dei ragazzi, 
animatrici, lettrici, sino al delicato 
compito della distribuzione dell’Eu-
carestia, il genio femminile all’interno 
della Chiesa occupa ampi spazi, anche 
se periferici, allora cosa impedisce 
che questo impegno venga formaliz-
zato a servizio della comunità che già 
soffre delle limitate presenze del clero? 
Attraverso il diaconato femminile 
anche quelle zone marginali potranno 
trovare un essenziale punto di riferi-
mento.  

La donna, nella sua specificità, ha 
valore quanto l’uomo. La sua dignità 
e santità va recuperata e può essere 
fatta concedendo, a donne chiamate 
e preparate, il diaconato senza dover 
incidere sul sacerdozio ministeriale, 
offrendo così una prospettiva che ben 
si sposa con le indicazioni del Vaticano 
II che chiama tutti i fedeli battezzati 
a costruire la Chiesa santa. 

La donna vede le cose con una ori-
ginalità diversa da quella degli uomini, 
e questo costituisce un arricchimento 
per tutta la Chiesa: sia nella consul-
tazione, sia nella decisione, sia nella 
concretezza. 

Un piccolo passo avanti l’ha fatto 
Papa Francesco, decidendo di aprire 
alle donne i ministeri laicali del let-
terato e dell’accolitato. Due uffici che 
riguardano, rispettivamente, l’annun-
cio della parola di Dio e il servizio 
all’altare, finora destinati soltanto agli 
uomini.  

Va sottolineato, tuttavia, che non 

si tratta affatto del primo passo verso 
l’apertura dei ministeri ordinati alle 
donne. Ma “il diaconato, come mini-
stero ordinato e non sacerdotale, è 
possibile ed è anche necessario non 
solo per le donne ma per la Chiesa. 
Perché è un ministero ordinato non 
sacerdotale ed è una modalità di vivere 
il ministero ordinato non sacrale e 
questo costringe tutti i ministri ordinati 
a ripensarsi. Non è una concessione 
di grado inferiore, ma una correlazione 
ministeriale diversa” (Serena Noceti). 

Una Chiesa senza donne-diacono 
sarebbe come una carovana che ha 
perso un prezioso bagaglio. È giunto 
il momento che la Chiesa lo recuperi, 
affinché possa respirare con entrambi 
i polmoni, quello maschile e femmi-
nile. Solo così la Chiesa potrebbe 
mostrare la sua natura inclusiva e 
riflettere sul mondo il volto di Dio 
che è volto di Padre e di Madre allo 
stesso tempo. Allora sì possiamo par-
lare del Noi ecclesiale.

RIFLESSIONE 
Le donne-diacono im-possibile?

Dom Roberto Fornaciari, nuovo vescovo della diocesi di Tempio-Ampurias 
è già operativo. Dopo la consacrazione avvenuta a Olbia per ragioni logi-

stiche, come lui stesso ha precisato, e dopo aver preso possesso della diocesi 
nella cattedrale di Tempio, e aver visitato la cattedrale di Castelsardo, ha 
iniziato a prendere dimestichezza della sua nuova missione.  Il nuovo pastore 
è nato a Reggio Emilia il 23 dicembre 1963, Roberto Fornaciari viene battezzato 
nella chiesa di Regina Pacis, da monsignor Dino Fontanesi, il 6 gennaio 
successivo, solennità dell’Epifania. In età scolare frequenta la parrocchia del 
Preziosissimo Sangue al Belvedere. Si inserisce poi nella nascente parrocchia 
del Sacro Cuore a Baragalla, sorta là dove un tempo vi era la casa dei padri 
gesuiti. Qui si impegna nella catechesi e nel servizio liturgico e a 15 anni 
diviene ministro straordinario dell’Eucarestia. Sono anni in cui la parrocchia 
di Baragalla è un piccolo laboratorio liturgico ispirato e accompagnato da don 
Enrico Mazza. A Dom Roberto auguriamo un fecondo apostolato.  

Dom Roberto Fornaciari vescovo 
di Tempio-Ampurias già a lavoro

Specifici episodi del Vecchio e Nuovo Testamento, indicano la presenza 
degli Angeli: la lotta con l’angelo di Giacobbe (Genesi 32, 25-29); la 

scala percorsa dagli angeli, sognata da Giacobbe (Genesi, 28, 12); i tre 
angeli ospiti di Abramo (Genesi, 18); l’intervento dell’angelo che ferma la 
mano di Abramo che sta per sacrificare Isacco; l’angelo che porta il cibo 
al profeta Elia nel deserto. L’annuncio ai pastori della nascita di Cristo; 
l’angelo che compare in sogno a Giuseppe, suggerendogli di fuggire con 
Maria e il Bambino; gli angeli che adorano e servono Gesù dopo le tentazioni 
nel deserto; l’angelo che annunciò alla Maddalena e alle altre donne, la 
resurrezione di Cristo; la liberazione di s. Pietro, dal carcere e dalle catene 
a Roma; senza dimenticare la cosmica e celeste simbologia angelica del-
l’Apocalisse di s. Giovanni Evangelista. 

L’Angelo Custode. Infine l’Angelo Custode, l’esistenza di un angelo 
per ogni uomo, che lo guida, lo protegge, dalla nascita fino alla morte, è 
citata nel Libro di Giobbe, ma anche dallo stesso Gesù, nel Vangelo di 
Matteo, quando indicando dei fanciulli dice: “Guardatevi dal disprezzare 
uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono 
sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli”. La Sacra Scrittura parla di 
altri compiti esercitati dagli angeli, come quello di offrire a Dio le nostre 
preghiere e sacrifici, oltre quello di accompagnare l’uomo nella via del 
bene. Il nome di ‘angelo’ nel discorrere corrente, ha assunto il significato 
di persona di eccezionale virtù, di bontà, di purezza, di bellezza angelica e 
indica perfezione.

ANGOLO DEI SANTI 
L’angelo nella Bibbia 
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▪ Maria Bonaria Mereu 
  

È stato presentato nei giorni scorsi 
nell'aula consiliare del comune di 

Ozieri il programma della IV edizione 
del "Festival del Turismo Itinerante", 
l’evento per gli amanti della vita all’aria 
aperta e della cultura locale in calendario 
da venerdì 6 a domenica 8 ottobre. La 
manifestazione, organizzata dall’As-
sociazione Camperisti Torres, si avvale 
del patrocinio e il sostegno del Comune 
di Ozieri, dell’Unione dei Comuni del 
Logudoro, del Gal Logudoro Goceano, 
della Provincia di Sassari, della Regione 
Autonoma della Sardegna, della Fon-
dazione di Sardegna e della Camera 
di Commercio di Sassari, attraverso il 
programma di promozione turistica 
“Salude&Trigu”, della Coldiretti con 
Campagna Amica e del Centro di Ser-
vizi del Volontariato della Sardegna. 
L’iniziativa conta inoltre sulla colla-
borazione attiva dell’Uisp territoriale 
di Sassari, delle ACLI e di un nutrito 
partenariato di enti e associazioni pub-
bliche e private. Rosario Musmeci, 
presidente dell'Associazione Camperisti 
Torres, ha esposto il corposo pro-
gramma alla presenza del sindaco di 
Ozieri Marco Peralta, dei suoi assessori 
Alessandro Tedde (Cultura) e Mario 
Piras (Attività produttive), del sindaco 
di Pattada Angelo Sini, del sindaco di 
Tula Andrea Becca, dei coordinatori e 
dei diversi partner presenti. Musmeci 
si è soffermato sui punti più salienti 
del lavoro organizzativo, partito in pri-
mavera e portato avanti grazie alla 
grande disponibilità della comunità, 

degli enti e delle associazioni: «Veri 
protagonisti del Festival». Ha elencato 
la principale novità di quest’anno: i 
tour giornalieri alla scoperta dei valori 
culturali ed enogastronomici del ter-
ritorio logudorese, una proposta che 
può creare le condizioni per costruire 
una situazione di offerta turistica stabile. 
«Ci muoveremo molto, ma la nostra 
base sarà ai giardini del Cantaro, nel 
cuore della città», ha spiegato Musmeci. 
Venerdì 6 ottobre apriremo l'evento con  
250 bambini dei sette comuni del Logu-
doro (Arrdara, Ittireddu, Mores, 
Nughedu, Ozieri, Pattada e Tula ndr) 
che tutti insieme si divertiranno con i 
giochi tradizionali della Sardegna. Que-
sta è una zona che ha un forte senso 
della comunità – ha concluso il Presi-
dente dei Camperisti Torres – con una 
sua lingua e una sua cultura, basi dalle 
quali può prendere il via un percorso 
verso la costituzione del distretto cul-
turale del territorio». Ha preso poi la 
parola il primo cittadino di Ozieri 
Marco Peralta che ha definito il Festival 
un plurievento, che racchiude numerosi 
momenti di varia natura. «Quando mi 
è stato  proposto, non conoscevo il 
Festival, ma vedendo il programma 
sono rimasto molto soddisfatto. L'ini-
ziativa coinvolge anche altri Comuni, 
ed è una grande opportunità per l'esal-
tazione delle eccellenze del territorio». 
È stata poi la volta del vice presidente 
del Gal Logudoro Goceano, Giovanni 
Antonio Sanna: «Il nostro ambito 
d'azione – ha detto – è quello di sup-
portare il turismo locale sostenibile, 
con l’obiettivo di diventare una desti-

nazione con forti motivazioni, per chi 
vuole conoscere, visitare, assaggiare 
e comprare. Così durante il Festival 
abbiamo creato uno spazio per pre-
sentare le nuove imprese votate al turi-
smo, start up di giovani che vogliono 
fare impresa qui, sicuri che prevarrà il 
senso di appartenenza». Nel corso della 
presentazione è intervenuto anche Tom-
maso Sussarello, professionista della 
comunicazione della gastronomia e 
dell'agroalimentare, che ha affermato 
come Ozieri vive oggi una condizione 
«interessante e fortunata». «I comuni 
costieri sono travolti dai turisti, e 
stanno perdendo la loro identità, mentre 
qui, attraverso la creazione del mar-
chio DE.CO. (Denominazione Comu-
nale di Origine), è possibile promuo-
vere dei prodotti connessi in maniera 
molto precisa all’identità della zona. 
Le varie iniziative enogastronomiche 
partiranno dalla copuletta per poi rac-
contare anche tante altre eccellenze, 
attraverso laboratori e show cooking. 
La Sardegna ha una quantità sterminata 
di cibi diversi, molto superiore alle 
altre regioni italiane, in questo ambito 
Ozieri può fare un salto di qualità in 
maniera consapevole». Bruno Farina, 
dirigente dell'Uisp Sassari, ha parlato 
invece della parte riguardante l'attività 
sportiva del Festival: «Lo sport è la 
scusa e il mezzo per attraversare il ter-

ritorio, a piedi, in bici o a cavallo, con 
escursioni e trekking. Anche i laghi di 
Tula e Pattada, in contemporanea, ver-
ranno animati dagli amanti del kayak 
e del canottaggio. In questo momento 
il movimento sportivo di maggiore 
crescita a livello europeo è quello del 
cicloturismo, coinvolge milioni di per-
sone, sarebbe interessante costruire 
un’offerta apposita». L'assessore alla 
Cultura spettacolo e sport del Comune 
di Ozieri Alessandro Tedde si dice con-
vinto che questo Festival sia un primo 
nucleo di partenza, dal quale in seguito 
costruire un’offerta del territorio pro-
fondamente legata all’identità. Il sin-
daco di Pattada Angelo Sini ha espresso 
il suo parere molto positivo: «Dob-
biamo valorizzare l’intero nostro ter-
ritorio, e il Festival del Turismo Itine-
rante ha proprio il pregio di mostrare 
il nostro “saper fare”. Quindi è un’ini-
ziativa che non deve finire con questa 
edizione, ma continuare a crescere. 
Abbiamo tantissimi beni culturali da 
promuovere e valorizzare. Da soli si 
va più veloce, ma insieme si va più 
lontano». Infine, il sindaco di Tula 
Andrea Becca: «È stato impossibile 
resistere all’entusiasmo di Rosario 
Musmeci. Dispiace solo che abbiamo 
bisogno di input esterni per costruire 
una promozione di nostri prodotti e 
del territorio».

Il Festival del turismo itinerante 
arriva a Ozieri

▪ Giuseppe Mattioli 
 

Come tradizione, lo scorso 29 set-
tembre, il parroco don Pierluigi 

Sini, si è spostato nell’antica chiesetta 
campestre, per la ricorrenza liturgica 
di san Michele arcangelo. Nell’inti-
mità del luogo solitario, immerso in 
una natura quasi selvaggia, attorniato 
da un gruppo di fedeli, devoti a san 
Michele, don Pigi, nelle sue rifles-
sioni, ha ricordato che la Chiesa 
festeggia anche gli arcangeli Raffaele, 
soccorritore, e Gabriele, annunciatore. 
Soffermandosi sulla figura di san 

Michele (chi come Dio), ha sottoli-
neato il fatto che, nella tradizione 
cristiana è colui che combatte e scon-
figge Satana, il demonio! Santo popo-
larissimo e venerato in paese, di lui 
si parla nell’Apocalisse dove l’Ar-
cangelo Michele è presentato come 
avversario del demonio e vincitore 
dell’ultima battaglia contro Satana e 
i suoi sostenitori. La ricorrenza di 
san Michele arcangelo a Monti si 
celebra due volte l’anno: a maggio 
per la festa popolare e appunto il 29 
settembre per quella esclusivamente 
religiosa. (GM)

MONTI 

Celebrato San Michele
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Un mese fa ci ha lasciato Sisinnio 
Cossu. Un membro della con-

fraternita celebrazioni liturgiche, arri-
vava in chiesa con largo anticipo 
pronto a supportare don Pigi, a portare 
la croce durante i funerali. Per lui 
un bisogno intimo, un impegno inde-
rogabile, una necessità spirituale. 
Uomo di “Chiesa”, ma anche impe-
gnato nel sociale, nel volontariato. 
Sisinnio con la moglie Maria, da 
tanti anni, facevano parte della “Asso-
ciazione un incontro una speranza” 
di Olbia, nella quale ha dato un 
grande contributo, nelle colonie, alle 
terme, sempre disponibile con tutti, 
ad iniziare dal fratello Michele, diver-
samente abile, in carrozzina che 
accompagnava ovunque. Marito, 

padre, nonno sempre affettuoso. Ha 
lasciato un vuoto. Nei giorni scorsi 
è stato ricordato, in occasione del 
trigesimo, dalla grande e unita fami-
glia Cossu, dagli amici e alcuni con-
fratelli. (GM)

BUDDUSÒ 

Festa di San Vincenzo de Paoli

MONTI 

Ricordo di Sisinnio Cossu

▪ Lucia Meloni 
 

La famiglia Vincenziana in festa per la solennità di San Vincenzo de 
Paoli, apostolo della Carità. La celebrazione Eucaristica, delle ore 18, 

nella chiesa di sant’Anastasia è stata presieduta da don Angelo e concelebrata 
da don Nino. Il gruppo “Santa Luisa”, delle volontarie vincenziane, come 
consuetudine ha rinnovato i voti al carisma del Santo. San Vincenzo ci 
ricorda costantemente che Dio dimora in mezzo a noi e, soprattutto, nei 
poveri. Di qui l’espressione “lasciare Dio per Dio”, quel Dio che dobbiamo 
vedere in tutte le persone che hanno bisogno del nostro aiuto. Egli ci parla 
nelle circostanze, negli avvenimenti della vita. È essenziale la nostra visione 
di fede che accende, dà valore all’azione e ci permette di trovare Dio. S 

Vincenzo ci dice che il “servizio ai poveri è quello da preferire a tutto”, 
perciò noi, come cristiani, dobbiamo vedere “il volto di Gesù” nel fratello 
che soffre e sollevarlo. E’ questo il carisma che San Vincenzo ci ha donato; 
a noi non resta che viverlo con fedeltà, sempre rinnovata e ci indica anche 
il modo “avvicinare i poveri con umiltà, dolcezza e cordialità”. Papa 
Francesco più volte e in diverse occasioni ha detto che “non esiste scelta 
alla carità: quanti si pongono al servizio dei fratelli, benché non lo sappiano, 
sono chi ama Dio”. La vita cristiana tuttavia non è semplice aiuto che è 
fornito nel momento del bisogno. Se fosse così, sarebbe certo un bel 
sentimento di umana solidarietà che suscita un beneficio immediato, ma 
sarebbe sterile perché senza radici. L’impegno che il Signore ci chiede, al 
contrario, è quello di una vocazione alla carità con la quale ogni fedele 
mette al servizio la propria vita, per crescere ogni giorno nell’amore. Per 
vivere la carità, lo Spirito di fede, ci dobbiamo prendere cura della bellezza 
e della santità che devono crescere nel cammino della vita cristiana e del 
servizio, piace a Dio, ed è di vantaggio al prossimo; l’atteggiamento di fede 
e di servizio ci porta di conseguenza ad amare tutte le persone che incontriamo, 
soprattutto i poveri, come li ha amati Gesù stesso. E’ lui che si serve delle 
nostre mani, della nostra bocca, dei nostri piedi, dei nostri occhi, del nostro 
cuore per amare tutti. La preghiera dei vincenziani ha terminato la celebrazione. 
La giornata è stata preceduta dal triduo di preghiera.

Il 28 luglio presso l’Università degli Studi 
di Sassari, la dott.ssa Claudia Fodde di 

Buddusò, ha conseguito la Specializzazione 
in Patologia Generale e Biochimica Clinica, 
discutendo la tesi di Specializzazione: Intol-
leranza al lattosio e ruolo del C 13 breath 
test nella pratica clinica. Relatore: Prof.ssa 
Rosa Maria Pascale; correlatore: Dott. Giu-
seppe Fodde. Vivissime congratulazioni a 
Claudia, ai genitori Giuseppe e Maria Gra-
zia, a Mario e a tutti i familiari.

LAUREA BUDDUSÒ

▪ Giuseppe Mattioli 
 

La neonata associazione culturale “Sardegna lirica”, domenica 8 ottobre 
2023, inizio ore 18,30, organizza presso la chiesa di san Gavino, messa 

a disposizione dal parroco don Pierluigi Sini, la 1^ edizione di un “Concerto 
lirico”. Per il paese una data memorabile. Per la prima volta, nella sua 
storia, il piccolo centro si fa foriero di una iniziativa culturale, di grande 
respiro musicale e sociale. L’associazione Sardegna lirica, con la direzione 
artistica del suo giovane presidente Gabriele Barria è riuscita, in soli 7 mesi 
dalla sua nascita, in una impresa ciclopica, impensabile, a mettere in campo 
un concerto lirico con l’orchestra da Camera “Johann n. Wendt”, di Cagliari, 
composta da 15 competenti ed esperti musicisti: Violini: Pietro Murgia, 
Paola Imperio, Nicoletta Giuffrida, Daniela Meloni. Maria Clarissa Melis, 
Jacopo Serra. Viole: Marco Fois, Massimiliano Viani. Violoncelli: Giada 
Vettori, Gloria Medda. Contrabbasso: Giacomo Paulis. Flauto: Giulia Lallai. 
Oboe: Emanuela Muzzu. Clarinetto: Paola Lilliu. Fagotto: Nicolò Atzeni. 
Un direttore Raimondo Mameli, di grande levatura e professionalità, 3 bra-
vissimi cantanti: Maria Grazia Piccardi, soprano, Giansilvio Pinna, tenore, 
Gabriele Barria baritono. Tutti i componenti dell’orchestra e i cantanti 
laureati al Conservatorio, e con numerose esperienze alle spalle. Si esibiranno 
interpretando musiche di W. A. Mozart, G. Rossini, V. Bellini, G. Verdi e 
G. Puccini. Una occasione unica, da non sottovalutare, da non perdere per 
singolarità dell’evento, non solo per gli amanti della musica lirica che 
avranno l’opportunità di ascoltare le arie immortali di grandi compositori, 
l’armonia del canto, l’assonanza degli orchestrali, ma anche per coloro che 
potranno assistere dal vivo ad un concerto che altrimenti sono vincolati a 
seguire in Tv o andando nei teatri delle grandi città. Iniziativa affascinante 
e allettante che ha ricevuto l’incoraggiamento del Comune di Monti, 
assessorato alla cultura, Fondazione di Sardegna, sempre attenti a queste 
proposte culturali, il direttore, gli orchestrali e i cantanti che credono 
ciecamente in queste promozioni musicali. A sostenere il progetto, un 
entusiasta consiglio direttivo dell’associazione, i numerosi soci sostenitori 
(non solo locali), gli sponsor accumunati dall’interesse oltre che per la 
lirica, anche dalla promozione di nuove forme culturali, di incontro e par-
tecipazione, favorendo coesione sociale e convivenza civile.

MONTI 

Sabato arriva l’orchestra 
da Camera “Johann n. Wendt”
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PRENOTA 
presso il nostro Centro 
UN CONTROLLO 
dell’efficienza visiva

327 0341271
OZIERI • VIA UMBERTO I, 22 

OTTICA MUSCAS 

Mercoledi 27 settembre la comunità di Anela ha voluto mantenere 
intatto il ricordo dei suoi santi Patroni Cosma e Damiano, affidando 

a loro la attese e le speranze. A presiedere l’eucaristia il vescovo Corrado 
che all’omelia ha tratteggiato, attualizzandoli, il messaggio e la testimonianza 
dei due Santi cari non solo alla comunità anelese, ma alle tante comunità 
che li invocano con devozione. 

Insieme a don Alessio hanno concelebrato con il vescovo, altri sacerdoti 
del Goceano e ex parroci. Tra questi don Mimmino che ha guidato per sette 
anni, succedendo a don Leone, la comunità di Anela e che festeggia quest’anno 
(8 settembre) il 50mo di sacerdozio. In segno di riconoscenza per il bene 
seminato, la comunità gli ha donato una icona. Prima della benedizione il 
cambio della Bandiera e i ringraziamenti da parte di don Alessio a tutti 
coloro che ogni anno rendono possibile, non senza sacrifici, questa festa 
della comunità. presenti alla celebrazione il sindaco. 

OZIERI 

«Fermati! Apri e denuncia!»: 
installazioni in tutto il distretto

ANELA 

La comunità in festa 
per i Santi Cosma e Damiano 

Molto diffuso il culto dell’arcangelo Michele nella nostra Isola. Anche 
in diocesi sono numerose le chiese dedicato all’arcangelo che combatte 

per difendere il primato di Dio. San Michele è patrono della comunità di 
Bono e Padru, ma numerose sono le chiese disseminate nel territorio che 
tengono viva la devozione al santo. 

La chiesa di San Michele a Pattada si trova proprio lungo la strada che 
da Ozieri porta a Pattada, sulla destra del bivio che Bantine. È parte di ciò 
che resta dell’antico villaggio di Biduvè che contava anche le chiese di san 
Nicola, anch’essa a ridosso della strada, e Santa Caterina di cui rimangono 
solo pochi resti. Suggestiva la lettura architettonica della chiesetta di San 
Michele che conserva molti elementi che richiamano un importante passaggio 
bizantino e altrettanti interventi di restauro lungo i secoli che ne hanno 
senza dubbio modificato la struttura originaria. 

Un gruppo di pellegrini, guidati dal parroco don Pala ha percorso il tratto 
di strada, circa 9 chilometri, che da Pattada porta alla chiesetta. Appena 
giunti la celebrazione della Messa e il rinnovo dell’affidamento alla protezione 
del Santo. Il comitato promotore ha poi offerto un rinfresco e la cena ai 
presenti che si sono alternati durante le ore successive. A loro va un sentito 
grazie per le energie e l’impegno profusi. 

PATTADA 

Celebrata la festa in onore 
a San Michele Arcangelo 

▪ Maria Bonaria Mereu 
 

Continua la campagna di sensibilizzazione promossa dal CAV, Centro 
Antiviolenza “Spazio Donna” insieme al servizio “App giovani” del 

P.L.U.S. Distretto Sanitario di Ozieri, attraverso l’installazione delle “Porta 
Dipinte” e della “Cartellonistica di sensibilizzazione” presso tutti i comuni 
del Distretto. Nello specifico, l’iniziativa le “Porte Dipinte” rientra in un 
Progetto Artistico ideato dall’artista Doddie, mentre i cartelli sono stati 
realizzati da diversi artisti che collaborano con il CpF LARES. Le due 
opere installate nei comuni di Ozieri e Nughedu San Nicolò sono state 
realizzate da Nicola Marras, illustratore ideatore anche della locandina 
del Concorso Musicale Viola. Negli altri Comuni del Distretto (Benetutti, 
Bottidda Ittireddu, Nule e Tula) verranno installati cartelli le cui immagini 
sono state disegnate dall’artista Simona Comida e curate graficamente da 
Claudio Mannu. Le prossime iniziative previste sono: un cartello di sen-
sibilizzazione nel comune di Benetutti, martedì 3 Ottobre 2023, ore 10.00, 
un cartello di sensibilizzazione nel comune di Esporlatu, giovedì 5 ottobre, 
ore 17.00, una Porta Dipinta dal titolo “Soltanto Parole”,nel comune  di 
Tula, lunedì 9 ottobre, ore 11.30, un cartello di sensibilizzazione nel 
comune di Bottidda, mercoledì 11 ottobre, ore 10.00 , un  cartello di sen-
sibilizzazione, nel comune di Anela, mercoledì 11 ottobre, ore 12.00, una 
Porta Dipinta dal titolo “Ama si cheres essere” nel comune di Ittireddu, 
giovedì 12 ottobre, ore 12.00, un cartello di sensibilizzazione nel comune 
di Nule, giovedì 20 ottobre, ore 11.00, un cartello di sensibilizzazione nel 
Comune di Burgos, martedì 24 ottobre, ore 12.00 e una Porta Dipinta dal 
titolo “Un minuto prima, un minuto dopo”.  
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Buddusò in testa alla classifica, 
a punti anche Berchidda, 
Ozierese e Pattada
▪ Raimondo Meledina 
 

Giornata positiva per le «nostre» 
del campionato di prima cate-

goria che, a riposo l’Atletico Bono, 
ha messo a registro le vittorie del 
Buddusò di Ferruccio Terrosu, che 
viaggia quindi a punteggio pieno, 
del Berchidda, dell’Ozierese e del 
Pattada, mentre hanno perso il Bultei 
all’esordio casalingo e l’Oschirese 
con il carrarmato Arzachena, 
costruito con l’unico intento di vin-
cere il campionato e risalire in fretta 
ai livelli che le competono. 

Nell’ordine il Buddusò ha regolato 
la Fanum Orosei con doppietta di 
Dem a cui si sono aggiunte le reti di 
Barlari e Barzaghi, il Bultei è andato 
sotto fra le mura amiche con la Pau-
lese, l’Ozierese ha salutato con una 
vittoria il ritorno al Masala (Libonatti 
due volte a segno) ed il Pattada ha 
inflitto un perentorio poker al Silanus 

grazie alle reti di Alberto Apeddu, e 
poi Camboni, Corosu e Biancu. Nel 
girone D una vittoria, quella del Ber-
chidda di Giuseppe Solinas, che ha 
regolato con un buon 3/1 (2 reti di 
Maludrottu e poi Craba) e la sconfitta 
casalinga dell’Oschirese con la squa-
dra che, come detto sopra, con tutta 
certezza, dominerà il campionato, e 
cioè la «nuova» Arzachena. 

Domenica è partito anche il cam-
pionato di «seconda», in cui le 
«nostre» hanno raccolto solo tre 
punti, quelli che il Bottidda ha con-
quistato battendo per 4/1 la Calmedia. 
Per il resto, il Burgos ha perso a 
Cuglieri e la Junior Ozierese è tornata 
a casa a mani vuote da Villanova 
Monteleone. 

Questo è quanto, tra qualche set-
timana inizierà anche la «terza» e 
riferiremo anche in merito. Per ora 
appuntamento alla prossima setti-
mana e... buon calcio a tutti!!! 

▪ Diego Satta 
 

Scontata la presenza del pubblico 
delle grandi occasioni nell’ul-

tima giornata della riunione estiva-
autunnale di Chilivani. Il 48° Cri-
terium sardo ha regalato all’allena-
tore Paolo Aragoni, originario di 
Ozieri, la soddisfazione di vincere 
come trainer questa corsa che aveva 
già vinto nel 2000 da fantino mon-
tando Renaredda della Scuderia 
Lechereo. Apollo Theatre da lui pre-
sentato con la monta di Carlo Fiocchi 
per i colori di L. Ginobbi, ha dimo-
strato la sua superiorità scattando a 
metà dirittura per raggiungere e 
superare Vento da Sud che era pas-
sato al comando all’ultima piegata. 
Terza Denaga de l’Alguer, quarto 
Sue Gurumuru.  

Nel 66° Gran Premio sardo Ere-
tica sentiva la pressione del favorito 
Selvaggio da Clodia, già vincitore 
in primavera a Chilivani. All’uscita 

dalle gabbie Extreme Fun Game si 
incaricava di imporre ritmo abba-
stanza sostenuto per quasi metà per-
corso ma, quando il favorito Sel-
vaggio da Clodia, che aveva con-
trollato la corsa in attesa di sferrare 
il suo attacco, disarcionava il suo 
fantino, veniva rilevata da Eretica 
ed Emilia di Montalbo che scattava 
per prima. Ma Eretica (G. Piero 
Logias-A.Cottu) sollecitata dal suo 
fantino Gavino Sanna, progrediva 
e insisteva sino a battere Emilia di 
Montalbo. Per il terzo posto rinve-
niva bene El Riu Riu mentre Eroe 
de Bonorva era soltanto quarto. La 
sorpresa generava una quota del vin-
cente a 14/1 e la Trio da 736,40 €.  

Nel 23° Omnium dell’anglo arabo, 
dopo la fuga in avanti di Bolliri, si 
affrontavano Carakas Girl e Carme-
lino infiammando il pubblico che li 
incitava a gran voce. Quando Cara-
kas Girl sembrava ormai vittoriosa 
il tenace  Carmelino (A. Giuseppe 

Milia-G. Accorrà), sospinto dal gio-
vane D. Cirocca, riusciva a recupe-
rare e a battere l’avversaria. Terzo 
Bolliri, quarto Drakaris. 

Interessanti e combattute anche 
le altre corse: il Premio Antonio e 
Giovannino Peralta per puro sangue 
di due anni, 1200 metri, concluso 
con un bello spunto di Baja Sunaiola 
(M. Fresi-G. Accorrà-A. Deias) su 
Ewentamente. A seguire Sedream 
ed Esperanza. Il Premio Giovanni 
Chessa, dopo la fuga di Eva de Thiesi 
e poi lo scatto di Entu de Eranu, alla 
dirittura rinveniva Elena Queen (G. 
Multinu-A. Cottu-G. Sanna) che bis-
sava così la vittoria di domenica 
scorsa. Terzo Eden, quarto Entu de 

Eranu. Gribu de l’Alguer nel Memo-
rial Luigi Zappareddu conduceva 
sino all’ingresso in dirittura quando 
lo attaccavano Jllary e Scatola Chiusa 
(G. Tanca-S. Muroni-A. El Rherras) 
che lottavano fin sul palo con que-
st’ultima che prevaleva per una testa. 
Nel Premio Sartiglia Oristano, ful-
minante lo scatto in progressione di 
Efisio (Paolo M. Cau-L. Cottu-N. 
Murru) col quale ha risucchiato la 
battistrada Elody de Thiesi sorvo-
landola di ben undici lunghezze. 
Terza Emozione de Florinas, quarta 
Epidemia. I trainer Antonio Cottu e 
Giulia Accorrà e il fantino Gavino 
Sanna di Burgos, hanno ottenuto 
due successi a testa.

IPPODROMO 
Chilivani: il Criterium al trainer 
Paolo Aragoni, il Gran Premio 
sardo alla Scuderia Logias

L’ARRIVO DI APOLLO THEATRE SU VENTO DA SUD NEL CRITERIUM (FOTO DIEGO SATTA) 



Una Voce per il Monte Acuto e il Goceano

Estero 55 euro
Sostenitore 55 euro 
Benemerito 80 euro

Ozieri, piazza Carlo Alberto 36 - Tel. O79 78 74 12
Cell. 334 085 3343 - assdonbrundu@tiscali.it

Ricordarsi di specificare in ogni caso: nome, cognome, paese, via e numero civico

o rivolgendoti alla segreteria del giornale

Bollettino postale c.c.p. n. 65249328

Bonifico bancario IT02 H030 6985 0011 0000 0000 673

PUOI  ABBONARTI  UTILIZZANDO

Intestatario: Associazione Don Francesco Brundu - Causale: abbonamento Voce del Logudoro

Intestatario: Associazione Don Francesco Brundu - Causale: abbonamento Voce del Logudoro

Voce del Logudoro
45

NUMERI
A SOLI
28 EURO

ABBONATI A

1
2

3


